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a grande vittori a del PSOE una nuova spinta alle forze del cambiamento 

In Europa sinistr a più fort e 
Gonzalez: uniti per  la democrazia 

'appello del leader  socialista all'unit à nazionale contro le minacce eversive - e cifre del trionfo: 46% dei voti con la maggioranza assoluta dei seggi 
'ascesa della destra di Fraga e rivela una bipolarìzzazione della società - a dissoluzione del Centro e la crisi acuta del Partito comunista spagnolo 

a una 
svolta difficil e 
di E BOFFA 

p E  TANTA parte di que-
sto secolo la Spagna ci è 

stata troppo vicina, non dico 
geograficamente, come è ov-
vio, ma politicamente e cul-
turalmente, perché il resulta-
to delle sue elezioni possa 
non essere sentito da noi co-
me un grande evento. l suo 
significato essenziale è colto 
da una sintetica costatazione 
che quasi tutt i gli osservatori 
sul posto hanno fatto a caldo: 
un partit o di sinistra, il parti -
to socialista, ha vinto in mi-
sura schiacciante le elezioni 
dopo ben 46 anni. E quali an-
ni! Anni di guerra civile, sca-
tenata proprio per  soffocare 
con la violenza e col sangue 
quella lontana vittori a di un 
Fronte popolare; lunghi anni 
di spietata dittatur a franchi-
sta col loro ininterrott o mar* 
Urologie; anni infine di diffi -
cile transizione alla demo-
crazia, insidiati a ogni mo-
mento dalla minaccia di nuo-
vi colpi di stato. 

a sinistra del golpe, 
coi fantasmi, mai fugati del 
tutto, di una nuova guerra ci-
vile, è rimasta incombente 
anche su queste elezioni fino 
all'ultim o minuto. Si è dissol-
ta solo la sera del voto, grazie 
alla civile risposta del popolo 
spagnolo, che si è recato ordi-
natamente alle urne nella 
misura massiccia, mai vista 
prima d'ora, dell'80%. Una 
grande vittori a della demo-
crazia, dunque, e una vittori a 
ottenuta nel nome del sociali-
smo. Questo è il vero fatto 
nuovo che la Spagna ha sapu-
to darci; un fatto straordina-
ri o e impressionante, sebbe-
ne vi fossimo stati preparati 
dalle indicazioni dei sondaggi 
di opinione. 

 commentatori hanno lun-
gamente sottolineato nei 
giorni scorsi il carattere 

» del programma 
con cui il partit o di Felipe 
Gonzalez si è presentato agli 
elettori. Si può essere d'ac-
cordo se per  moderazione si 
intendesse una forte compo-
nente di realismo. a lo stes-
so Gonzalez ha sempre spie-
gato che compito del suo go-
verno sarebbe stato portare a 
termine la rivoluzione demo-
cratica spagnola, come parte 
essenziale di qualsiasi discor-
so socialista. Francamente, 
per  la Spagna questo non ci 
sembra poco. a parte il 
PSOE — e qui sta la ragione 
del suo successo — si è pre-
sentato come una chiara al-
ternativa alle forze conser-
vatrici spagnole, senza la-
sciarsi chiudere in coalizioni 
di centro o di centro-sinistra. 

Anche in politica intema-
zionale i vincitor i conferma-
no di volere tenere fede alle 
loro promesse. Ostili aperta-
mente all'ingresso della Spa-
gna nel Patto atlantico, essi 
hanno annunciato sin da ieri 

A A 3 
 Che effetti potrà 

avere la bipolarìz-
zazione del voto 

 Chi è Felipe Gon-
zalez il leader  del 
PSOE che sarà il 
capo del governo 

 Gli echi in a 
e reazioni nella 

sinistra europea, 
negli USA e in 

S 

di sospendere ogni negoziato 
con la NATO, in attesa che la 
questione sia risolta, così co-
me avevano chiesto anche 
prima, da un referendum po-
polare. (Semmai vi è da ri -
cordare a questo proposito 1' 
imprevidenza di altr i governi 
europei, a cominciare dal no-
stro, che si sono affrettati , 
sebbene sapessero quanto la 
questione fosse controversa 
in Spagna, ad accettare una 
richiesta di adesione al patto, 
avanzata da un ministero che 
ieri è stato letteralmente 
spazzato via dagli elettori: il 
suo capo, Calvo Sotelo, non è 
stato nemmeno rieletto). 

Naturalmente, nessuno i-
gnora che il partit o di Gonza-
lez troverà ora di fronte a sé 
compiti di estrema difficoltà. 

a situazione economica che 
esso riceve in eredità è molto 
grave. a scheletrica coppia 
di inflazione e recessione, che 
oggi infesta tutto il mondo 
capitalistico, appare partico-
larmente virulenta in Spa-
gna. Non sarà facile venirne 
a capo. a parte, se han-
no portato alla forte vittori a 
del PSOE, le elezioni hanno 
anche rivelato una pericolosa 
radicalizzazione della vita 
politica spagnola, con la net-
ta avanzata della destra, 
marcatamente conservatrice 
e ancora tinta di franchismo, 
di Fraga . , 
neanche la minaccia dei mili -
tari e delle ricorrent i tenta-
zioni golpiste può dirsi defini-
tivamente cancellata. 

Negativo, in questo qua-
dro, è il risultato registrato 
dal partit o comunista. Certo, 
se ne possono indicare molte 
cause: il fatto che la fine del 
franchismo non si sia accom-
pagnata con un'autentica ri -
voluzione democratica; i ri-
cordi traumatici della guerra 
civile; le difficolt à incontrate 
nel rinnovarsi, adeguando i 
propr i metodi di lavoro al 
passaggio dalla lunga clande-
stinità alla lotta politica a-
perta, e nel radicarsi nella 
nuova realtà spagnola; il ve-
nir  meno degli stimoli politi -
ci e ideali da parte dei paesi 
del cosiddetto «socialismo 
reale»; infine — come dicia-
mo in altra parte del giornale 
— le lacerazioni politiche in-
terne nel partito, cui non so-
no state estranee pressioni e-
sterne. Tutto ciò può spiega-
re, ma non modifica il carat-
tere negativo del risultato, di 
cui credo che nessuno, se ben 
riflette  alla storia spagnola, 
possa rallegrarsi. 

a vittori a del partit o so-
cialista ha comunque un va-
lore che va al di là delle fron-
tiere spagnole. o ì risulta-
ti delle elezioni svedesi, ecco 
la conferma che la controf-
fensiva conservatrice di que-
sti anni non è riuscita a di-
ventare la corrente dominan-
te in Europa. Sappiamo che 
non si è affatto esaurita, né è 
diventata meno pericolosa — 
la Germania o dimostra — 
avendo il suo centro propri o 
nel governo della più grande 
potenza dell'Occidente. a il 
responso spagnolo ci dice ap-
punto che la battaglia è in 
corso, tuttor a aperta nei suoi 
esiti, e che forze cospicue so-
no sempre in campo per  com-
batterla in nome di un rinno-
vato progresso, con capacità 
di successo. È una battaglia 
seria e difficile , ma può e de-
ve essere vinta. Anche noi ne 
siamo protagonisti. Come ta-
li , salutiamo l'incoraggiante 
successo dei socialisti spa-
gnoli, nostri compagni in 
questa lotta. 

Nostr o servizi o 
 — Con una gigantesca V di vittoria , che incorniciava il volto di Felipe Gonzalez, l 

quotidiano o 16» annunciava i 11 trionf o del PSOE e la sua conquista della maggioran-
za assoluta dei seggi in Parlamento.  questo terremoto elettorale, le cui vittim e più illustr i 
sono nientemeno che 11 primo ministr o Calvo Sotelo, il ministr o , il mini-
stro della a Olìart , li ministr o degli Esteri Perez , l ministr o della Cultur a Becerlll, 
tutt i bocciati dall'elettorato 
(per  cui si parla già a d 
di «ministero-cimitero), dia-
mo subito 1 risultat i definiti -
vi: 0 milioni e 837mlla voti al 
PSOE, pari al 46 per  cento 
del voti validi (ne aveva avu-
ti 5 milioni e 400mila nel 
1979, pari al 30,5 per  cento) e 
201 seggi contro i 121 dì tr e 
anni fa. Poiché la maggio* 
ranza assoluta alla Camera, 
composta da 350 deputati, è 
di 176 seggi, 11 PSOE potrà 
dunque governare, e con tut -
ta probabilit à governerà, da 
solo, avendo 25 seggi n più 
del quorum necessario. 

o 11 PSOE, come era 
previsto, viene 11 partit o del-
la destra conservatrice e no-
stalgica, Alleanza popolare, 
con circa 5 milioni e mezzo di 
voti (25,3 per cento) e 106 seg-
gi. Qui l'ascesa è ancora più 
spettacolare se si pensa che 11 
partit o di Fraga, nel 1979, a-
veva ottenuto un po' più di 
un milione di voti (5,7 per 
cento) ed appena 9 seggi. 

e del centro demo-
cratico, immagine della ca-
tastrofe, cade da 6 milioni a 
un milione e mezzo di voti 
(dal 34,9 per  cento al 7,2 per 
cento) e ottiene appena 12 
seggi contro i 168 conquistati 
tr e anni fa. l nuovo partit o 

l messaggio 
che giunge da d 
e elezioni spagnole hanno visto una netta e forte vittori a dei 

socialisti. È da sottolineare l'importanza che vi sia oggi un altro 
paese dell'Europa occidentale governato da un partit o di sini-
stra. Ciò incoraggia le forze democratiche e popolari di tutt i i 
paesi europei a battersi con più fiducia e con spirito unitari o per 
contrastare e vincere i tentativi e gli attacchi dei gruppi conser-
vatori e per  aprir e una prospettiva di cambiamento in tutta la 
situazione europea. 

e elezioni spagnole, per  l'ampia partecipazione dei cittadini al 
voto, per il clima sereno e composto in cui si sono svolte, oltre che 
per  i risultati , segnano un consolidamento di una giovane demo-
crazia come quella spagnola, tanto più significativo di fronte 
alle dure e tormentate prove a cui essa è stata ed è sottoposta 
dopo la fine del regime franchista. 
Anche questo è un fatto di grande rilievo non solo per  la Spagna 
ma anche per  la causa di un'Europa più unita nella democrazia. 
l nostro augurio è che tutte le forze di sinistra e democratiche 

spagnole possano portare avanti, in un quadro di sicurezza e di 
libert à democratiche, la loro opera di rinnovamento della società 
e dello Stato in un rapporto e in un legame positivo con l'Europa. 

Enrico Berlinguer 

e dei CC a o 

Con la Roncon i 
erano gli ex 

della decimat a 
«Prima Linea» 

Con gli arresti (si parla di una quindicina) 
impedita la ricostituzione della «Alasia» 

La terrorist a Susann a Roncon i 
in una fot o diffus a ier i 

O — Sono ancora 
scarne le informazioni sul 
«blitz» che ha condotto giove-
di all'arresto di Susanna 

i e di una quindicina 
di brigatisti . Oltr e a quello 
della superlatltante ex pielli-
na, gli unici nomi che sono 
trapelati sono quelli di a 
Grazia Grena, già infermiera 
del Policlinico negli «anni di 
piombo» dell'ospedale mila* 
nese, e di Gianluigi Quadri, 
anch'egli già membro di 
«Prima linea». l ministr o 

o i si è re-
cato ieri nel capoluogo lom-
bardo, dove nel corso di una 
conferenza stampa ha di-
chiarato che con l'arresto 
della , è stata impe-
dita la rlfondazlone della co-
lonna brigatista «Walter  A-
lasla».  magistrati hanno -
tanto annunciato l'apertur a 
di un'inchiesta per  accertare 
da dove sia partit a la «fuga di 
notizie» che è subito seguita 
all'arresto della terrorista . 

A PAQ. 3 

centrista dell'ex-primo mi-
nistro Adolfo Suarez, il Cen-
tr o democratico e sociale, ar-
riv a ad appena a 615mila vo-
ti e due seggi. 

l Partit o comunista spa-
gnolo subisce, anch'esso, 
una grave sconfitta: più di 
un milione di voti in meno 
(825mila contro un milione e 
900mlla nel 1979) ed appena 
5 seggi contro i 23 preceden-
ti . n questo declino si iscrive 
quello analogo del PSUC 
(Partit o socialista unificato 
di Catalogna), con soli 2 seg-
gi contro gli 8 del 1979, senza 
che l partit i comunisti «orto-
dossi» o «pro-sovietici» nati 
dalle scissioni di un anno fa 
riescano a conquistare un so-
lo seggio. Sul piano naziona-
le, come su quello locale, ha 
giocato contro i comunisti il 
«voto utile». 

Vanno conteggiati poi i 12 
seggi ottenuti dal Partit o na-
zionalista catalano (conser-
vatore), gli 8 del Partit o na-
zionalista basco (cattolico 
moderato), i 2 dell'indipen-
dentista basco i Batasu-

August o Pancald i 

(Segue in ultima) 

CC del : ammissioni sul fallimento della «governabilità», ambiguità sulla prospettiva 

Il govern o è una Babilonia , dice Craxi 
che però non indic a una scelt a divers a 

a «un processo non breve» - Giudizio su Confindustria e sindacati - : necessaria una svolta 

A — Ed ecco che giusto quando gli altr i 
partner  della maggioranza fanno a gara nel 
prendere le distanze da una coalizione fati-
scente, Bettino Craxi mette invece la sordina 
al «protagonismo socialista». Aspetta e vedi, 
sembra la massima che ha ispirato la lunghis-
sima relazione tenuta ieri dal segretario socia-
lista davanti al Comitato centrale del suo par-
tito : un atteggiamento dettato da qualche ac-
corto e indecifrabile calcolo o segno di una 
difficolt à reale, di un'impasse nella quale gli 
avvenimenti degli ultim i mesi hanno condot-
to la strategia craxiana? o , 
il leader  della componente più grossa della 
sinistra interna, non ha dubbi: dopo la crisi di 
agosto — ha detto nel suo intervento in CC — 
la linea del PS  non funziona più, abbisogna 
di una ^revisione con caratteri di vera e pro-

pria svolta». a Craxi non ha mostrato nes-
suna intenzione di accontentarlo, così come 
— su un altro fronte — di assecondare le im-
pazienze elettorali messe in mostra dal mini-
stro e . l segretario del PS  ammet-
te — e anche a tint e fort i — che i risultat i 
della promessa «governabilità» sono assai de-
ludenti: paragona la direzione della politica 
economica a *una vera e propria Babilonia; 
costata la ^conflittualità  e disarticolazione» 
della maggioranza. Tuttavi a non muta la de-
cisione di ^continuare per questa via» e di 
mantenere il PS  ̂ aperto alla collaborazione 
con la  pur  respingendo l'idea demi-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Pertin i tra gli opera i Italside r a Genova 
Nella visita per  il bicentenario della nascita di Paganini, il primo incontro è stato con i lavoratori - n dialetto 
ligure: «State certi che farò il possibile» - l concerto di Salvatore Accardo col violino del maestro 

l PS  vuole superare 
l'anomalia italiana? 
 fa prima volta dopo il 

Congresso di  il  par-
tito socialista affronta una 
discussione politica di fondo, 
e lo fa in una situazione 
completamente mutata: le 
prospettive del pentapartito, 
già allora problematiche, so-
no adesso poco più di un cu-
mulo di macerie sullo sfondo 
di un orizzonte economico e 
sociale a dir poco allarman-
te. Si può non prenderne at-
to?  mattina Bettino Cra-
xi ha indirizzato più di un 
fendente polemico nei con-
fronti  dell'esperienza com-
piuta in questi anni: ha par-
lato di incertezze, di conflit-
tualità diffuse, di rapporti 

logorati (*la legislatura — ha 
detto — è tentennante»), e ha 
addirittura bollato con la pa-
rola 'Babilonia» la direzione 
della politica economica. È 
evidente che ciò corrisponde 
a verità. O meglio, che in 
queste parole e riassunta 
una parte almeno della crisi 
che ci sta dinanzi. Occorre 
tenere presen te però che nel-
la Babilonia spadoliniana è 
coinvolta non soltanto la co-
siddetta delegazione sociali-
sta al governo, ma anche la 
lunga predicazione della 

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

a a Camiti 
sul sindacato 
la crisi italiana 
gli sbocchi politici 

o a a colloquio col segretario generale della 
1 dieci punti della piattaforma sindacale, il governo, la 

Confindustri a e la consuitazione operala. l giudizio sulla 
situazione politica, l'alternativ a democratica, la questione 
comunista e l'unit à nazionale.  rapport i tr a partit i e sindaca-
ti . a filosofia che ispira la proposta di un «fondo si solidarie-
tà». A PAG. 9 

Contro la droga oggi a Verona 
manifestazione nazionale del PC
Oggi a Verona da tutta a per  manifestare contro la droga 
e la mafia. Nella mattinata si formeranno tre cortei che attra-
verseranno la città per  confluire in piazza Brà dove prende-
ranno la parola Nilde Jotti, presidente della Camera dei de-
putati, e o Fumagalli, segretario nazionale della Fgcl. 

A PAG. 5 

È Vogel il candidato della SP
per le elezioni di marzo in T 

n Vogel sarà il candidato della SP  alla Cancelle-
ri a della T nelle elezioni del 6 marzo. o ha deciso ieri la 
direzione del partit o socialdemocratico. a nomina dovrà es-
sere ratificat a nel congresso che la SP  terrà a l il 18 e 19 
novembre. Vogel è stato borgomastro di o e Berlino 
ovest e ha avuto i di governo come ministro dell'Edi-
lizia e della Giustizia. A PAG. 3 

a nostra redazione 
GENOVA — Sono stati i la-
vorator i r  i prim i 
ad accogliere il presidente 
Sandro Pertini, in visita ieri 
a Genova per  concludere le 
celebrazioni del secondo cen-
tenario della nascita di Pa-
ganini. Un centinaio di dele-
gati di tutt i gli stabilimenti 
siderurgici genovesi e delle 
ditt e di appalto hanno atteso 
il corteo presidenziale appe-
na fuori i cancelli dell'aereo-
porto «Colombo», dove Perti-
ni è arrivat o poco prima del-
le 12 e mezzo. Giunto davanti 
agli striscioni rossi -
sider, il presidente ha fatto 
fermare la sua automobile 
ed è sceso per  salutare diret-
tamente gli operai. Nessun 

e di sicurezza» è valso 
a impedire che Pertini si con-

fondesse presto nella massa 
di lavoratori : strette di ma-
no, scambi di battute e saluti 
sotto l'affannosa attenzione 
dei fotografi. 

Una «sorpresa» rispetto al 
programma stabilito, nel più 
classico stile del presidente. 
Pertini ha parlato per  qual-
che minuto con Valle, un de-
legato del consiglio di fab-
brica deU'«Oscar  Sinigaglia»: 

r  Presidente, lei sa 
certamente la nostra situa-
zione difficile™». a che fai 
— lo interrompe Pertini — 
mi dai del "lei"?» . i ragio-
ne, ti parlo a nome di undici-
mila lavoratori che temono 
per  il posto di lavoro... la crisi 
della siderurgia è grave, ma 
chiudere gli stabilimenti ge-
novesi sarebbe un errore e 
un colpo insopportabile per 

la città...». l «lei», al «tu», al 
dialetto ligur e 11 passo è im-
mediato. E Pertini risponde 
in genovese: o so, lo so... 
anch'io sono preoccupato... 
ma state certi che farò tutt o 
quello che posso...». 

È uno scoppio genuino di 
entusiasmo e di commozio-
ne.  lavoratori battono le 
mani, ripetono «viva Sandro» 
mentre il presidente salu-
tando rientr a a fatica in 
macchina. 

È questo rincontr o caloro-
so, nonostante lo sfondo di 
una drammatica crisi, di 
Pertini con la città. Anche se 
le prim e ore della sua visita 
sono «private», essa assume 

Albert o Leiss 

(Segue in ultima) 

sXtììXSÀ  «chi è» del PC
Un inserto speciale dedicato al partit o con scritt i di A , O 

, S , FAUSTO , O , O 
, , , A , O 
. 

O  risultat i di un'indagine sugli iscrit-
ti nel 1982 

a forza e i problemi del partit o 
 Successi e difficolt à nel tesseramento 

nell'analisi di dirìgenti comunisti 

O  PC  negli studi degli altr i 
i e tabelle sulla composizione so-

ciale e sulla organizzazione del partit o 
a è in coincidenza con le 10 

giornate di tesseramento per  il 1983 

a strategia del sindacato di fronte alla stretta politica e sociale» intervista a O , 
segretario generale della 1 

F0RTEBRACCI0 
chi ha visto 
Augello 
e Carenini? 
£*ON tutto ciò che succede 

nel mondo e (per quello 
che direttamente ci riguarda, 
nel nostro  siamo sem-
pre più combattuti tra la rab-
bia e il  pessimismo — stato a" 
animo, quest'ultimo, che se-
condo noi mal si confà a un 
buon comunista, come pensia-
mo d'essere — ma forse abbia-
mo trovato una maniera di 
consolarci leggendo
lo», organo della  da noi fi-
nora troppe volte trascurato. 

 per esempio, dava notizie 
vaghe sull'esito delle elezioni 
spagnole e a un certo punto 
scriveva: «...al momento dì an-
dare in macchina». Questa fra-
se non si usa più da gran tem-
po e noi ci siamo fatti ella fine-
stra per controllare se era già 
passato l'uomo incaricato di 
spegnere i lampioni a gas.
lampioni a gas sono ormai so-
stituiti dalla illuminazione e-
lettrica, ma due democristiani 
di nostra conoscenza, giù nella 
strada, si salutavano dicendo-
si' 'A ben rivederla'. 

 resto, anche gli uomini 
della  che più apprezziamo, 
dicono o scrivono cose che sem-
brano avere scoperto ora, come 
se fossero vissuti nette spelon-
che.  esempio U sen.
Granelli.  consideriamo un 
buon democratico e una perso-

na di non comune intelligenza; 
ma sentite ciò che, tra l'altro, 
ha scritto ieri sul ' 
interruzione traumatica della 
legislatura significherebbe, in 
pratica, il fallimento del gover-
no in carica, della coalizione 
che lo sorregge, dei protagonisti 
di una politica che nessuno sa-
rebbe in grado di ripresentare 
agli elettori come se nulla fosse 
accaduto». Anche noi siamo 
contro l'interruzione trauma-
tica della legislatura, ma non 
si è accorto il sen. Granelli, che 
il  governo è fallito da tempo e, 
con esso, la coalizione che lo 
forma; e che ci vuole un altro 
esecutivo, e altri  uomini e altri 
programmi?  quali giornali, 
vede Granelli, oltre il
sul quale scrive, ma che, come 
noi, non legge? 

 questi democristia-
ni sono di una severità a dir 
poco spietata.  ieri sul 
toro giornale, vistosamente 
stampato in neretto e inqua-
drato, un «Comunicato della 
presidenza del Gruppo » e 
sorto si leggeva questo testo: 

a Presidenza del Gruppo C 
della Camera comunica che gli 
onorevoli Augello e Caremnì 
sono risultati twtnt i dalla vo-
tazione per  appello nominale 
sul disegno di legge relativo alle 
disposizioni , sul quale il 

Soverno ha posto la quattone 
i fiducia». Non altro. Non c'è 

né una parola di giustifi-
cazione ni un cenno cn deplo-
razione. Augello e Carenini 
non c'erano. Anzi la
za del Gruppo sarebbe anch'es-
sa curiosa di sapere come mai. 
Chi li  ha vista 

>, . . . . , - ^ 
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 a
rettore dell'ateneo milanese 

MILANO — Una foto «d'archivio» della sede del Politecnico 

Progetti 
e difetti 

dell'orgoglioso 
Politecnico 

Tanti studenti, pochi i docenti, i fondi, gli spazi - Com'è diffìcil e 
mantenere la tradizione della ricerca - a stagione dell'informatic a 

O —  il  è uno 
del tanti simboli: apprezzato, celebrato, se ne 
parla con  rispetto.  da centoventi 
anni, una di quelle  che 'fanno bel' 
la la città». È entrato nella storia daprotago-. 
nlsta ma senza atteggiamenti declamatori. 
Ha la vocazione del 'servizio*: al servizio del 
progresso, al servizio della città, al servizio di 
una classe dirigente attiva e imprenditoriale. 
Stabile, ma ai tempo stesso attento al muta-
menti, alle novità.  propenso alla politi' 
ca, ma travolto dalla contestazione studente-
sca tra gli anni Sessanta e Settanta, rivela 
due anime, raffigurate dalle due facoltà che 
ospita: da una parte  dall'altra 
Architettura. Storie diverse, ma in fondo al' 
trettanto prestigiose: qui sono passati per 
studiare oper  l migliori ingegneri 
e 1 migliori architetti  Solo pochi anni 
fa lungo 1 suol corridoi tappezzati di Tazebao 
0 lungo  vialetti  correvano cortei di 
studenti e si alzava persino qualche barrica-
ta. 

 contestazione studentesca era nata pro-
prio ad Architettura negli anni Sessanta ed 
era forse  che fosse così, per una 
facoltà e un corso di studi che dovevano fare 
materialmente  conti con l'arretratezza del 
paese, le ingiustizie, la speculazione edilizia e 
le case che non c'erano. 

 Architettura passarono anche l barac-
cati di via Tibaldl, sfrattati,  una dramma-
tica notte, ospitati dall'università, mentre 

 allora preside,  Botto-
ni, Aldo  tenevano una sorta di lezione 
continua: per evitare  della poli-
zia si doveva dimostrare che l'università era 
aperta e affollata per ragioni didattiche. 

Ora quel corridoi sono vuoti, puliti, parla-
no di 'normalità». Ventimila studenti fre-
quentano ll  Quest'anno le matri-
cole di  sono state duemila e due-
cento, quelle di architettura quasi millecin-
quecento. 

 manca lo spazio. Otto metri quadri per 
studente  una università tecnica sono trop-
po pochi.  Svezia ce ne sono 35 per studen-
te». Chi parla è  rettore del
tecnico di  dal 1972, riconfermato fino 
al 1984.  con orgoglio 11 suo viaggio, 
nel dopoguerra, appena laureato, a  An-
geles, presso il  dalifornlan lnstltut of Te-
chnology.  Casslnls, allora rettore, 
poi sindaco di  aveva ottenuto attra-
verso l finanziamenti del plano  un 
calcolatore elettronico.  andò negli 
USA, seguì la costruzione del calcolatore
una fabbrica di  lo accompagnò

 lo  al  11 primo 
calcolatore elettronico italiano. 

Casslnls, eletto nel '43 dal Senato accade-
mico  aperto contrasto con la norma fasci-
sta che attribuiva al ministero 11 diritto di 
nomina del rettore, aveva sottolineato ti 
compito che nel processo di ripresa economi-
ca dovevano svolgere gli studi scientifici e 
tecnico-professionali. Si trattava di riattiva-
re quelle strutture di ricerca che avrebbero 
potuto contribuire alla rinascita del

Casslnls pensava ad una politica di svilup-
po che non fosse fondata solo sulle condizioni 
favorevoli esistenti (bassi salari, alta doman-
da estera, tecnologia dal paesi  più 
avanzati).  storia, come sappiamo, segui 
altre strade, 

 mezzi — lamenta  — pochi 
strumenti.  l docenti, troppo pochi 
in rapporto ad una massa di studenti che si è 

 mancano gli esercitatori che
una università scientifica sono essenziali per 
la ricerca». 

 paga 1 ritardi delle riforme, 
paga soprattutto la scarsa sensibilità di tutti 
1 governi di fronte al problemi della ricerca 
scientifica, quasi si fosse sempre voluto ne-
gare lo stretto rapporto tra sviluppo econo-
 mlco, tecnologie e  noi — spiega 

 — uno sforzo di adattamento alla evo-
luzione delle tecnologie lo abbiamo sempre 
compiuto». 

 ricorda la nascita nel dopoguerra del 
corsi di laurea  nucleare.  elet-
tronica,  aeronautica.  è di questo anno 
accademico la nascita di due nuovi corsi:
gegneria tecnologica con  economi-
co organizzativo (risponde alla necessità di 
disporre di strumenti scientifici per l'orga-
nizzazione del lavoro  una officina ad alta 
tecnologia) e pianificazione territoriale.
resta, aldilà delle  e del tentativi di 
rinnovamento, un bilancio poco generoso: 
ventidue miliardi, tra contributi dello Stato, 
del Cen tre nazionale delle ricerche, tasse sco-
lastiche, un  per studente pari a 
quello di cento anni fa, la metà di quello di 
venti anni fa. 
. Se questi sono  vincoli, chiediamo, la rifor-
ma guanto può contare nella vita rinnovata 
dettVniversltà? 

 — risponde  — é positivo 
che una riforma ci sia stata.  un 

punto di partenza sul quale costruire qualche 
cosa di buono. Nell'organizzazione dello stu-
dio e della ricerca per noi tutto sommato non 
ha rappresentato grosse novità.  passaggio 
alla struttura dipartimentale non ha avuto 
aspetti traumatici.  ha sempre 
avuto molti rapporti con l'estero e proprio da 
questa esperienza era nata una organizzazio-
ne molto slmile a quella dipartimentale. Qui 
ci sono sempre stati grossi  mentre 
pochissimi sono stati quelli monocattedra. 
Quindi la riforma ha di fatto
to una situazione preesistente. Ad architet-
tura l dipartimenti erano stati prefigurati 
con la sperimentazione. Quest'anno avviamo 
 dottorati di ricerca e mi sembra anche que-

sto un aspetto positivo della riforma: aluta a 
costruire 11 nuovo quadro docente» 

 nostra scella — continua  — 
abbiamo messo  piedi corsi di aggiorna-
mento, perché crediamo che  pa-
drone dì una materia che si evolve tanto rapi-
damente, debba avere la possibilità di studia-
re anche dopo la laurea». 

 dottorati di ricerca, corsi di 
laurea, corsi di aggiornamento.
dà qualche cosa di più, forse.  come? Una 
università di massa si pone 11 problema del 
metodi di  la facoltà di ar-
chitettura alla fine degli anni Sessanta a
frangere la tradizionale suddivisione  corsi 
per proporre  orien-
tate all'analisi di un determinato problema 
urbanistico o architettonico.  qualità cul-
turale di quel lavoro andrà ancora (se mal lo 
si vorrà fare) valutata. Certo che quella orga-
nizzazione dello studio, che saltava le lezioni 
ex cathedra e  11 pieno tempo, rap-
presentò quanto di più elitario si potesse pen-
sare  una università che stava diventando 
prepotentemente di massa, frequentata per 
giunta da un numero considerevole di lavo-
ratori studenti.  11 rapporto tra 11 nu-
mero del docenti e quello degli studenti — 
spiega  — mi sembra condizioni
modo ferreo l modi
quando ci sono ottocento docenti per venti-
mila studenti alternative alla tradizionale le-
zione ex cathedra non ci sono.
una facoltà scientifica come la nostra vedo 
un pericolo: come la scienza procede nelle 
sue  per campi sempre più ristretti e 
circoscritti, così  scientifi-
co si avverte la tendenza alla polverizzazione 
e alla moltiplicazione del corsi. Oppure ti pe-
ricolo che 11 docente finisca con
solo ciò che sta ricercando. Viviamo una con-
traddizione.  una disciplina 
dobbiamo codificarla, ma non dobbiamo co-
dificarla a tal punto da pietrificarla». 

 ll  allora produce più o me-
no ricerca scientifica di un tempo?  fondo 

5]uesta scuola è stata  passato una sorta di 
aboratorio sperimentale della nascente o 

grande  lombarda.  connessione è 
stata strettissima. 

'11 rapporto —  — esiste 
ancora.  è sviluppalo,  Si 
è  anche un rapporto con gli enti 
locali, con ll  (Consiglio nazionale delle 
ricerche), con la stessa Comunità europea. 

 credo che la ricerca debba poter procede-
re anche per conto proprio,  assoluta auto-
nomia. Se mal, vi sarebbe la necessità di raf-
forzare lo scambio con l'estero.  grande 
ricerca ha bisogno di rapporti
Non possiamo produrre per conto nostro». 

Questo ll  al oggi, pragmatica-
mente fiducioso. A vantaggio
gioca  fondo una laurea che gli consente di 
trovar lavoro nel giro di qualche mese.
gio per l'architetto,  conseguenza 
di una moltiplicazione degli iscritti e di una 
crisi dell'edilizia. 

 domani?  fa buon gioco a riparlar-
ci della sua materia preferita,
Slamo nel pressi di una
striale, di una stagione delle tecnologie e del 
robot  riferisce un esemplo: negli USA 

 agricoltura lavora 11 tre per cento della 
popolazione attiva, con un  prò 
capite molto superiore a quello dell'industria 
(35 mila dollarfcontro 29 mila). Significa che 

 farmer texano o californiano ha a disposi-
zione moltissime macchine.  non è 
ancora così ma ti problema et riguarda e ri-
guarda ogni aspetto delle attività umane.
sono lavorazioni che non sono ancora auto-
matizzate ma che lo saranno.  robot entra 

 fabbrica e  ufficio.  video semplifica e 
rende più veloci le operazioni del bancario e 
può evitare la dettatura di una lettera.
mlcroelettronlca ha fatto progressi enormi e 
ci offre potenze di calcolo elevatissime a bas-
sissimi costi.  macchina può acquistare la 
manualità dell'operalo. 

 lavoro, dunque, senza uomini. Cambia 
la vita e forse dovremmo inventare un'altra 
vita.  l'organizzazione è un campo 
di fronte al quale la ricerca universitari a non 
può ritrarsi 

Orett a Rivett a 

La grand e vittori a del PSOE 
na e due i finit i su Uste 
autonomista Nessun o 
di a a o di -
ma a è andato al di là 
del m o pe  a-

e un seggio. La legge * 
e a è stata 

come e spietata pe  1 
, a pe  1 
.  fascisti hanno 

o 11 solo seggio che a-
vevano alle s pe  la di-

e del voti a 
dalla Usta di o e pe  la 

, anche qui, al «voto uti-
le». 

All'alba di , con in ta-
sca la a , Fé-
llpe Qonzales si è o alla 
folla di amici spagnoli ed eu-

i invitati alla festa del 
E nel saloni l 
e e ha detto: «Slamo 
i e i ad assu-

e le à affi-
dateci dal popolo spagnolo. 
n questo stesso istante vo-

glio e un appello alle 
e politiche, alle istituzio-

ni, alle comunità autonome, 
al municipi, ai sindacati, alle 

i , al 
mezzi di comunicazione e a 

tutti 1 i della vita na-
zionale affinchè si sentano 

i e diano 11 o 
o al compito comu-

ne di e la demo-
a in Spagna e di -

e la . 
Fellpe Qonzalez, che non 
à o ufficialmen-

te dal e pe e 11 nuovo 
o a di 40 , 

secondo una complessa 
i costituzionale, s'è -

volto anche alle e -
te, alla polizia e al i 
dello Stato, o che 
la o e è «fon-
damentale e a pe  11 
bene del e e -
se . 

Santiago o ha volu-
to, a di tutto, pu  in un 
momento e 

o pe  il , e 
la a socialista come 
una e innegabile 
di un o di a e, 
dunque, come un fatto alta-
mente positivo pe  la Spagna 
e pe  11 consolidamento del 

e . o 
i di a — 

ha detto 11 leade comunista 

si a di una a mol-
to e pe  la a 
del o paese. o can-
to, l'aumento della -
pazione del cittadini al voto 
(dal 70 al 70 pe  cento) a 
che la a a si 
sviluppa e che 11 popolo spa-
gnolo ha o la neces-
sità di a avanti». 

l o e del 
, dopo e -

to l'ampiezza delle , 
dovute a suo giudizio al 

o a del «voto uti-
le» pe e al paese un 

o di , e dovute 
anche a un «momento -
co che spinge alla -
zazione», ha detto che 11 E 

à tutto il suo appoggio al 
o o socialista. 

All a desolazione delle -
mazioni , che si a-
spettavano una sconfitta, 
ma non di queste i 

, ha fatto -
o 11 o di , 

che già si colloca come l'av-
o o uno di Fell-

pe Qonzalez e a al 
socialisti un o fallimen-

to , elezioni anti-
cipate e conquista del e 
da e della sua a 
massiccia, ampia e -

. E se a va un po' n 
a con la sua e 

e a immaginazio-
ne, non è men o che l'osti-
lit à di una buona e del 

o a e 1 -
getti socialisti anche nella 

o a , 11 
o delle caste i e 

e del golpisti pe
questo , la situazione 
socio-economica molto -
ve e le scadenze -
nali , Nato, basi a-

, ecc.) o 
e a più difficil e 

la à a a di 
questo paese. 

Alfonso , che à 
e 11 solo -

mo , ha detto che 11 
, appena o 

alla , *  o-
gnl a a all'in-

e della Spagna nel-
e e a-

tlantlca senza pe o -
e la sua adesione alla 

NATO, n attesa di un -
m . 

La stampa spagnola, se si 
eccettua quella di a 

, ha salutato la a 
socialista con i e calo-

i commenti, sottolinean-
do la a a del 
«cambio» al e del e 
civile, 11 buon funzionamen-
to delle i cha ha 

o una a 
a e qualche 

tempo fa, la calma e e 
n cui si è svolta la consulta-

zione, 11 o positivo della 
casa e n appoggio alle 1-
stltuzlonl , 11 

e politico della più -
ga e e 
al voto e, di conseguenza, la 
sconfitta almeno -
nea di quelle e che ave-
vano minacciato o complot-
tato pe e 11 voto del 
28 . 

Sta a davanti alla Spa-
gna, , un mese e più di 

a e di vuoto di pote-
, con un o 11 cui -

tito è stato e de-
molito dagli i e di cui 

sette , e allo stes-
so e del Consiglio, 
non sono stati : un go-

, cioè, senza à 
politica e , e si 

a di un o di fuga di 
capitali o e di e 
speculative che o 

e a più difficil e 
l'azione del nuovo o 
che à n a al i 
di . 

Augusto Pancaldi 

Telegramma 
di Berlinguer 
a Gonzalez 

A — o
ha inviato a Feline Gonzalez il 
seguente : «Ti e-

o ì vivissimi -
ti dei comunisti italiani pe  la 

e a del E da 
te guidato. o successo 

' ali a di sviluppo e di -
vamento o alla qua-
le vi chiama il o consenso 
degli . 

un o e pub-
blico. La folla lo à an-

a con e vivacità e 
e nel -

gio davanti alla sede del Co-
mune, dove si a con 11 
sindaco i e assiste 
alla conclusione del conve-
gno e di studi 
su i e il suo tempo», 
poi nell'antica piazza -
no, dove visita la a sui 
cimeli paganinianl allestita 
nel museo di S. Agostino, e 
poi a lungo le vie del 

, che il o -
denziale e pe  giun-

e al o . 
Ad un o punto il -

dente a di e 1' 
a e di e il tetto 

dell'automobile pe e 
la gente che si accalca al lati 
della e via XX Set-

Pertin i 
tra gli opera i 

i 

i 

. a quindi al 
, ultima tappa 

della sua visita, pe e 
al o di e Ac-

. Quando il e vio-
linista a a gli -

i il e scatta dal 
suo posto in a fil a e sale 
sul palcoscenico o ad 

o pe i «la 
massima a della 

a italiana», come 
annuncia un . 

, calmati gli applausi, su 
tutto si alzano le note del 

o o pe  violino e 

a del musicista cele-
o oggi dalla sua città. 

i e pe a 
con alcuni doni: il sindaco gli 
ha o la medaglia co-
niata n occasione del bicen-

o paganiniano; al -
e del o n cui ha 
o invece gli hanno 

o un o di un etto e 
mezzo.  — è 
stato il suo commento — di-

o al cuochi del e 
che ci o un buon -
sotto». 

Albert o LeiSS GENOVA — Il president e Pertin i con i lavorator i dell'ltalsìder 

tiana di un patto . 
Al tempo stesso a che 

a una volta non voglia 
i nessuna , e 

ciò spiega e gli accenti 
nuovi — più attenti, più co-

i — che egli ha avuto 
nel e della a 
comunista di a de-

. 
Gli » di cose sociali-

ste sostengono che o a 
questa «novità» si deve l'en-
tusiastica , al -
so del , di alcuni a 
i i esponenti -
ni, i abbastanza 

i in questi ultimi 
tempi di un consistente dis-
senso o le posizioni uffi-
ciali del . Questa -

a e sanata, dopo 
la e al CC: al punto 
che il o , al 
quale i e 

 eccessive -
sioni , i 

a gli aggettivi pe  elo-
e il testo del . 
ù difficil e è e 

quale effetto à la caute-
la a su un o di 

a e più -
vagliato dalle . L'in-

a di Spadolini al Gior-
nale, che il e del 
Consiglio si è poi dovuto

, ha lasciato -
chi consistenti. o -
nazzoli, uno dei leade di 
maggio spicco della nuova 

a de, in alcune di-
i o

a le accuse di -
tè già lanciate dalla C al ca-
po del : se l'ultima-
tum poi  'dovesse 
semplicemente significare 
che il  problema di Spadolini, 
oggi, è che vuole essere lui a 
dettare il  necrologio del suo 

La relazion e 
di Craxi 

governo», la C non e 
o a . E pe e 

a più , -
zoli sottolinea che «non sta 
scritto da nessuna parte che 
tutto debba finire con lo scio-
glimento delle Camere». Chi 
ha o la infastidita 

e de alla a spa-
doliniana (non pe  il o 
delle cose dette, ma pe  il lo-
o significato politico), come 

la a di un o di-
segno o di
conquista di o Chigi in 
questo o di , 
vede dunque e le 
sue ipotesi. 

Con in più la novità che 
anche i adesso a 
non e di malanimo un 
eventuale passaggio di conse-
gne. l o socialista 

e quasi o dalle 
i di e a 

o la a di -
e a alla testa 

del o come un passag-
gio decisivo. Così, i ha
dotto — e di molto — la -
tata , conside-

a un *fatto del tutto 
normale nell'ambito di par-
titi  che compongono una 
coalizione», e aggiungendo 
che in o egli -non e-
leverebbe veti politici pre-
giudiziali nei confronti di 
nessuno». E questo passaggio 
che è o un segnale di 
via a a un eventuale

o della C a o 
Chigi. 

o il o di e a 

i ha del o dato , 
in , di intenti disten-
sivi, fino ad e di 
nuovo »la volontà di collabo-
razione» che e 
dalla a di patto set-
tennale avanzata dal -

 de. Non ha nemmeno e-
scluso che una 'pace dei set-
te anni» possa essere "imma-
ginata»: anche se ha subito 

o che essa 'non po-^ 
trebbe che essere un punto di 
arrivo, e non un punto di 
partenza». , in ogni caso, 
il PS  ^desidera presentarsi 
al corpo elettorale con la sua 
totale autonomia»', dunque, 
niente i comuni 

. 
Sulla a -

le che domina i i pensie-
 di molti leade della mag-

a (anche socialisti) 
i ha invece o la 
a della 'prudenza» di-

a pe  l'analisi dei -
i con le e . l se-

o del a di 
non e mai stato «un par-
ticolare patito delle elezioni 
anticipate», di e oggi 
che 'Un tale sbocco della le-
gislatura non sia affatto 
scontato». Certo, 'non va 
neppure escluso», ma dipen-
de da i , ivi in-
clusa 'l'opportunità» — che 

i sottolinea — di 'evita-
re al  due impegnative 
£rove elettorali successive». 

'attuale a — egli 
dice — é 'travaglia-
ta e tentennante», deve esse-

re 'portata a dare tutto quel-
lo che può dare», ma «se fini-
rà su un binario morto noi, 
ma non solo noi, dovremmo 
trarne le conseguenze». 

La  comples-
siva che i e dèlia si-
tuazione nelle sue sessanta 

e (dalla i economi-
ca alla questione sociale alla 
«questione ) do-

e in à e il 
o del  che il pen-

o non ha o molte 
chances, o più e 
nessuna. E lo stesso , 
del , che ne détta una 

a di epitaffio: 'il  minimo 
per vivere, non il  massimo 

6er marciare e progredire». 
la se così stanno le cose, 

quale a intende -
si il  pe e a un 

o politico capace di mi-
i con questa situazio-

ne? 
i e almeno -

e atto del cambiamento -
dicale di alcune delle -
nate del  nei mesi passati. 
E, in o luogo, della disso-
luzione dell'ipotesi di un 'po-
lo laico-socialista» lunga-
mente a dai -
? tenti socialisti. Non solo nel-
a e si  'l'e-

saurimento del patto di con-
sultazione» con il , ma 
il o di questo o 
viene a accusato di 
'sciacallaggio» per  le sue 

e iniziative o la 
Comunità a dopo 1* 
attentato alla Sinagoga di 

. l famoso o polo» 
si  dunque oggi alla 
semplice  di i 
di » con il
e il  (pe  quanto i 

i e pe  il 
'torbido intruglio» costituito 

dalla posizione di Visentini). 
n questo a la -

posta comunista viene
a se non o con più 

attenzione, e nella a 
convinzione che *il  congresso 

 in via di preparazio-
ne riuscirà certo meglio a de-
finirla  e a precisarla». Se per 

 democratica si 
intende una proposta a ef-
fetto immediato» (ma Craxi 

o non a che non si 
a di questo), 'essa non 

può che essere lasciata cade-
re»; se invece «sì tratta di 
una direzione di marcia, eb-
bene questa non può che svi-
lupparsi attravèrso tappe e 
chiarificazioni successive». 
E , segnalando almeno 
un maggio e o 
a un'iniziale mancanza di 

, a di 'nuove e 
definitive prospettive che 
possono essere raccolte e ac-
cettate da tutta la sinistra 
italiana» (sebbene si dia pe
scontato che 'non sarà un 
processo di breve durata»). 

a — aggiunge — ad alcu-
ne e condizioni: anzi-
tutto che i comunisti 'muo-
vano i passi necessari per a-
prire m modo convincente 
queste prospettive». Ciò non 
vuol e — si a di 

e — che i socialisti 
vogliano 'impancarsi a giu-
dici né pretendere di guidare 
per mano» chi sa benissimo 
dove e : e del 

, egli giudica che della 
auspicata 'revisione» i co-
munisti 'abbiano già gettato 
alcune basi fondamentali». 
Si a a ai e che 
esse vengano sviluppate 'con 
coerenza e determinazione». 
E questa, assieme all'ovvia 

necessità che a 
poggi sul «più vasto concorso 
democratico», e la -
ma delle condizioni a cui -
xi , e a fi-

e più in secondo piano la 
a di un e 

'riequilibrio  delle forze» a si-
nistra. 

Nel dibattito di i a 
i e i (della mi-

a e ) 
sono state le voci più . 

a anche il o Sacconi 
ha implicitamente contestato 
l'ambiguità della posizione 
del o sulla politica e-
conomica. Sulla a 

a -
xi ha o un atteggia-
mento salomonico, e anzi ha 
criticat o 'l'ideologia populi-
stica» del sindacato sulla sca-
la mobile. Sacconi invece ha 
stigmatizzato come *una 

{ invocazione pre-elettorale» 
a a di Spadolini,

dendo che il o deve fa-
e un o a le i 

sociali pe  il quale esistono i 
. 

Non hanno invece solleva-
to contestazioni di o al-

e i della , quel-
le sulla e » isti-
tuzionale (una summa di vec-
chie ) e sulla politica 

. i ha esaltato il va-
e di alcune posizioni as-

sunte dal  in questi mesi 
(Falkland, o con -
fat), e ha e con-
cluso con un o o 
ai socialisti spagnoli appena 

i al . a ha 
anche ammonito i suoi a non 

e di pote e la 
'rapidità» del successo di 
Gonzalez. 

Antoni o Capraric a 

maggioranza del  per la 

Sia chiaro: diciamo questo 
non allo scopo di facile ritor-
sione polemica, ma per cer-
care di portare 11 discorso sul 
terreno più giusto e più ade-
guato, che è quello d'una ri-
flessione aperta e schietta 
sulte prospettive politiche. 

 che ha detto Craxi basta 
ed avanza per giungere alla 
conclusione che occorre un 
mutamento di rotta, e in ter-
mini ravvicinati.
no. Non è stato questo 11 te-
ma portato dinanzi al Comi-
tato centrale socialista.
qui deriva la prima contrad-
dizione, la più evidente.
segreteria socialista dà l'im-
pressione di avvertire che 
molti del presupposti della 
politica varata a  so-
no caduti, o non reggono più, 
ma non vuole trarne le con* 
clusloni logiche.  pone anzi 
nell'atteggiamento di chi sta 
a guardare come si mettono 
le cose, rinviando le scelte 
più  Olà quan-
do Craxi parlò alla Camera 
della possibilità di due pro-
spettive diverse — oun «vero 
centrosinistra» o una
alternativa» — era evidente 
su quale terreno ambiguo e 

 si stesse muovendo
gruppo dirigente socialista 
una volta bruciata la carta 
delta  Ora 

L'anomali a 
italian a 

questo aspetto stride ancora 
di più. Sono trascorsi mesi 
più lunghi di certi anni.
te cose sono cambiate.
mantenere  piedi una pro-
spettiva bifronte, aperta in 
una direzione ma non chiusa 
neppure nell'altra, diventa 
un esercizio sempre più dlffl-
ette. 

 politica odier-
na» di Craxi resta aperta alla 
collaborazione con la
crazia cristiana (qualcuno 
ha persino colto una strizza-
Una d'occhio nel confronti di 
una presidenza del Consiglio 
de) mentre viene liquidata
modo abbastanza brusco l'i-
dea,  passato tanto acca-
rezzata, del poto laico.
prospettiva dell'alternativa 
— dice poi Craxi — non fa 
eludiamo, ma l'affidiamo a 
un processo  non può es-
sere e non sarà di breve du-
rata». 

 un altro punto deli-
cato.  sono dunque 
predisposti a un lungo tra-
gitto  alla -
stano tenni, nonostante tut-
to, alla tesi dello stato di ne-
cessità? Crawl ha detto che 

l'alternativa non può nasce* 
re se non attraverso le tappe 
e chiarificazioni successive, 
e facendo leva su di un *con-
corso più vasto» di quello del 
due partiti delta sinistra. Be-
ne.  comunisti non hanno 
mal detto nulla di diverso, 
anche se per tanto tempo 
hanno dovuto rispondere al-
le accuse di 'frontismo» — 
un frontismo  — 
del dirigenti socialisti (e Cra-
xi ora lo riconosce almeno
parte). Vogliamo aprire, 
dunque, una discussione sul-
l'alternativa democratica e 
sul passi via via necessari 
per arrivare all'obiettivo?
allora bisogna essere chiari, 
lasciando da parte impacci e 
tatticismi.  può avere 

 questa prospettiva un 
grande ruolo e anche uno 
spazio adeguato.
zione a coprire un'area più 
grande è pienamente legitti-
ma, ma non può essere por-
tata  come se si trat -
tasse di una pregiudiziale. 

 che bisogna capire be-
ne  partenza è 11 senso di 
marcia.  si vuole anda-

re? Qui è l'aspetto più debole 
del discorso craxìano. Non è 
chiara la scelta del  an-
che se risultano degne di at-
tenzione alcune nuove posi-
zioni nel campo della politi-
ca estera e  altri  campi Oc-
corre ripeterlo: se nella si-
tuazione attuale, così carica 
di tensioni e di  f 
socialisti si assumessero la 
responsabilità di un pronun-
ciamento più
più netto, per l'alternativa, 
tutto 11 quadro ne potrebbe 
essere  positiva-
mente. No, ciò che si chiede 
al  non sono mosse av-
ventate, né fughe  avanti, 
ma passi decisi per uscire 
dall'ambivalenza attuale. 

Ancora una volta l fatti 
contano più dette parole e 
delie formule. È grave che 
Craxi, dopo aver speso frasi 
roventi sulla politica econo-
mica del governo, abbia poi 
assunto una posizione salo-
monica tra Conflndustria e 
sindacati del lavoratori. Chi 
ha ragione, chi ha torto?
quali sono le scelte di gover-
no sulle quali vogliono pun-
tare  socialisti?  (e 
Craxi lo ha confermato) essi 
hanno accettato la sostanza 
della manovra economica 1-
nlziata sotto la spinta delta 

 d'altra parte evi-
dente che senza dare rispo-
sto a questi  sa-

rà difficile, se non
le, avviare un processo poli-
tico positivo, di rinnovamen-
to. ti  deve dire — col tat-
ti, appunto — qual è 11 ruolo 
che  un processo di questa 
natura è  a svol-
gere. 

Ormai, la vera anomalia 1-
tallana consiste nel fatto che 
11 nostro paese è l'unico, in 

 dove l socialisti non 
sono alternativi al blocco 
conservatore-moderato. Non 
e un fatto da poco.  molti 
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altri  paesi sì tratta semplice-
mente di far funzionare 11 
meccanismo dell'alternanza. 
Qui occorre rompere un si-
stema di potere che dura da 
decenni e sbloccare la demo-
crazia. Non agire, tergiversa-
re nei confronti del dilemmi 
stringenti che si pongono, ri-
fugiarsi nelle ambiguità (an-
che con non celati intenti e-
lettorall) non può che porta-
re a un ulteriore aggrava-
mento della crisi. 
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